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Alpi e cactus

Vado da tempo dicendo che
se fossi americano voterei

Hillary Clinton, se fossi france-
sevotereiSégolèneRoyal, se fos-
si cileno avrei votato (come
molti cileni bene hanno fatto)
Michelle Bachelet... mentre
nonavreivotatoAngela Merkel
(ma per motivi politici e non di
«genere»). Il mioè una specie di
partito preso: non sono il pri-
mo a ipotizzare che se fin dal-
l’antichità il potere politico fos-
se stato nelle mani delle donne
avremmo avuto molte meno
guerre; e oggi è fiorente nel
mondo un settore di studi che
sichiamaaddiritturateoria fem-
minista delle relazioni interna-
zionali.
 segue a pagina 29

«Io non sono tra quelli che
premono perché la verità venga
fuori: quel che è successo è
impresso in modo indelebile nel

codice genetico di ogni armeno.
Non sento nemmeno il bisogno
che qualcuno chieda scusa. Io
mi porto orgogliosamente sulle

spalle il mio dolore e non ho
bisogno del sostegno di
nessuno».

Testimonianza di Hrant Dink,
maggio 2005, ucciso venerdì a Istanbul
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«A PRODI DICO:
SI CAMBIA

CON IL CONSENSO»

L’INCHIESTA

KERRY KENNEDY

SHOAH, CONVINCERE E NON VINCERE

È BELLO sentir dire dalla tv che le Alpi ci hanno protetto da Kyrill,
l’uragano che ha devastato l'Europa e ha osato perfino sollevare le
gonne alla perfida Condoleezza Rice mentre scendeva dall'aereo
a Londra. Il manuale delle elementari ci aveva insegnato come l'Ita-
lia sia cara agli dei per avere la invalicabile barriera delle Alpi. Ma
non ci avevamo mai creduto, anche per via di Annibale e dei suoi
elefanti. Ora però ci crediamo, perché lo dice la tv, nei suoi tanti
spazi dedicati al tempo, inteso come clima. Un tema di cui non si
era mai parlato tanto, se non in Inghilterra, dove l'argomento è fon-
damentale per rompere il ghiaccio tra estranei. Ma da noi non c'era
mai stato bisogno di alibi per attaccare discorso. Ora invece un'in-
chiesta ci ha fatto sapere che, dopo la criminalità, gli italiani temo-
no la tropicalizzazione, utile solo ai cactus di Berlusconi. E se già ci
eravamo abituati a dire che non ci sono più le mezze stagioni, pre-
sto diremo che non ci sono più nemmeno quelle intere. E questo
anche perché, purtroppo, le Alpi non ci difendono da Bush.
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Afghanistan, il piano di D’Alema

GUGLIELMO EPIFANI

■ di Rinaldo Gianola

C’è un po' di agitazione nel "club
dei moralizzatori", in via Solferi-
no.Lafaseduedell'inchiestasugli
spioniesulle intercettazioniorigi-
natedaungruppo dicollaborato-
ri e dipendenti di Telecom Italia
apre un nuovo scenario per il
coinvolgimento, indicato nell'or-
dinanza dei giudici di Milano, di
MarcoTronchettiProvera,azioni-
sta ed ex presidente della holding
delletelecomunicazioniesociori-
levantedellaRcsMediaGroup, so-
cietà editrice del Corriere della Se-
ra.  segue a pagina 17

TONI JOP

■ «L’Americaha bisogno di un
nuovo presidente, dobbiamo
cancellare gli errori di Bush». E
lei,HillaryClinton, èda ieriuffi-
cialmenteincampo: l’exfirst la-
dy haannunciato sul web la sua
intenzione di candidarsi per le
presidenziali del 2008. «Voglio
lavorare con gli americani, vo-
glio discutere di come riportare
l’America sui binari giusti», dice
Hillary che indica già i temi del-
la sua campagna elettorale:
«Punterò su assistenza sanitaria,
educazione, pensioni e sicurez-
za per le famiglie».
 Rezzo a pagina 11

PRESIDENZIALI USA

Hillary in campo
L’America sogna
un’altra America

Hillary Clinton candidata alle elezioni presidenziali Usa del 2008

MARIA NOVELLA OPPO

L’editoriale

Assemblea dei segretari di sezione
«Nel Pd la sinistra sarà forte»

■ «Andare via dall’Afghanistan,
dove c’è l’Onu e l’Unione Euro-
pea,sarebbeunarinunciaaeserci-
tare il nostro ruolo e una scelta
che ci isolerebbe». Il ministro de-
gli Esteri D’Alema ribadisce il no
al ritiro da Kabul, ma allo stesso
tempo delinea una «new stra-
tegy», per spostare sempre più ri-
sorse dal piano militare alla coo-
perazione civile. Si punta a una
Conferenza internazionale. E la
sinistra radicale apprezza.
 De Giovannangeli a pagina 7

Spie, la guerra
che dilania
il «Corriere»

Che tentazione. Tutelare per
legge,conunprovvedimen-

to armato dal codice penale, la
Verità.Unbullone avvitatonella
storiaall’altezzadiunsuocrinale
delicato, decisivo, sparigliante
quanto il gesto con cui Mosé tie-
nesospese induequintecolossa-
li le acque del Mar Rosso.
 segue a pagina 29

FRONTE DEL VIDEO

Senti lo spiffero di un vento
freddo di solitudine quan-

do vedi Prodi che tiene stretta
la pergamena della sua laurea
ad honorem, mentre un grup-
po di persone, appositamente
organizzato, lo fischia e fa il sa-
luto fascista.
Masenti lostesso freddodisoli-
tudine quando entri in Senato,
dopo l’interruzione di Natale, e
apprendi che tutti i leader del
tuo gruppo - l’Unione - hanno
firmatoepresentatounapropo-
sta di «Legge contro i fannullo-
ni dell’ Amministrazione pub-
blica». Si applicherà tramite
l’istituzionediunaappositaAu-
torità (composta da un bel po’
di funzionaripubblici, immagi-
no) strana invenzione suggeri-
ta, forse per scherzo, da un
estroso articolo di giornale.
Che splendida materia per un
raccontoallaGogol. Immagina-
te una seduta di questa nuova
«Autorità dei fannulloni». Sarà,
contro gli impiegati statali di
scarsa efficienza, altrettanto
tempestiva e implacabile come
l’Antitrust verso i leader politici
portatori di conflitti di interes-
si, o la Consob contro le avven-
turoseemisteriosescalatedi im-
prese?
Certo, farà il suo affetto a «Por-
ta a Porta». Ma temo che la di-
stanza dalle ansie degli italiani
che ci hanno eletto e ci guarda-
no senza capire resterà intatta.
Anche perché coloro che ci
hanno eletto avranno pensato
che ci avevano mandato qui a
lavorare duro non solo per
mantenereognimattina e ogni
sera il numero legale in aula
ma,primaditutto,percancella-
re le leggivergogna,percambia-
re la «porcata» (loro definizio-
ne) della legge elettorale, per
mettere subito mano alla legge
sul conflitto di interessi. Però
nonèacausadelconflittodi in-
teressi che di solito non stringo
la mano a Dell’Utri.
No,nonsonodiquelli checon-
siderano l’avversario politico
un nemico. La ragione è che,
una volta all’anno, i Padri Re-
dentoristi mi invitano a Paler-
mo a discutere con i ragazzi di
quella città sulla loro appassio-
nata lotta alla mafia. L’ultimo
volta gli ho parlato dei miei in-
contri a New York con Giovan-
ni Falcone. Mi imbarazzerebbe
cambiare discorso.
 segue a pagina 29

Antiamericano
chi?

Foto di Riccardo De LucaPivetta a pagina 10

Bertinetto a pagina 12

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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